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PRIMO PIANO 
Muoiono in un incidente una bimba e una ragazza figlie di due gemelle 
Tamponamento con un tir a Trento. La piccola, di Villarbasse, aveva nove anni, era 
una campionessa di pattinaggio su ghiaccio e aveva appena vinto una gara. Le loro 
madri sono rimaste ferite 
di JACOPO RICCA  
27.10.2017 - Una bambina di 9 anni e una diciassettenne torinesi sono morte in un incidente 
stradale questo pomeriggio sull'autostrada del Brennero: erano a bordo dell'auto che si è 
scontrata contro un tir non lontano dal casello di Trento Sud. La piccola, Gioia Virginia Casciani 
di Villarbasse, era una campionessa di pattinaggio su ghiaccio e stava tornando da una gara 
disputata a Merano e dove era risultata prima nella sua categoria. Secondo la ricostruzione 
della stradale sembra che sia stata proprio la vettura con a bordo le due torinesi a tamponare il 
tir. La più grande delle due vittime, la diciassettenne Ginevra Barra Bajetto, residente a 
Condove, viaggiava sul sedile anteriore del passeggero, mentre la bimba era seduta dietro. 
Con loro c'erano a bordo le rispettive madri, che sono state ricoverate all'ospedale Santa 
Chiara di Trento: "Erano gemelle e hanno cresciuto le figlie come fossero sorelle - raccontano 
dalla società sportiva torinese Pat, nella quale le due pattinatrici militavano - Siamo sconvolti, 
il nostro presidente sta andando all'ospedale di Trento per capire cosa sia successo. Quella di 
Merano era una gara importante e anche se doveva gareggiare solo Virginia anche la zia e la 
cugina avevano deciso di accompagnarla assieme alla madre". La carreggiata teatro del tragico 
incidente è rimasta chiusa per consentire i soccorsi e i rilievi da parte della polizia stradale e il 
traffico è rimasto bloccato con code lunghe 8 chilometri. 
Fonte della notizia: 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2017/10/27/news/muoiono_in_un_tamponamento_a_trent
o_una_bimba_e_una_ragazza_di_villarbasse-179510750/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Dopo 15 anni processo da rifare per l’incidente in cui morirono Vinny Moretti e la 
cugina Mariaesther 
Sarà celebrato un processo di appello bis sulle presunte responsabilità nell’incidente 
stradale che il 14 aprile 2002 costò la vita ai due ventenni baresi 
27.10.2017 - Sarà celebrato un processo di appello bis sulle presunte responsabilità 
nell’incidente stradale che il 14 aprile 2002 causò la morte del 20enne Vincenzo Moretti, detto 
Vinny, e della cugina 19enne Mariaesther Martino. A più di 15 anni dai fatti, la Corte di 
Cassazione, accogliendo il ricorso presentato dai familiari delle vittime, assistite dall’avvocato 
Francesco Paolo Sisto, ha annullato con rinvio la sentenza di secondo grado che nell’ottobre 
2016 aveva confermato l’assoluzione di Andrea Godono, che era alla guida della Ford Ka a 
bordo della quale viaggiavano le due vittime, e la condanna a 2 anni e 2 mesi di reclusione per 
il 30enne albanese Rezeart Turku, conducente dell’altra vettura, una Alfa Romeo 164, coinvolta 



nel sinistro. I giudici della Suprema Corte hanno ordinato alla Corte di Appello di Bari di 
valutare se vi fu concorso di colpa nel causare l’incidente. La notte del tragico schianto 
avvenuto sul lungomare di Bari, la Ka guidata da Godono con a bordo le vittime, che viaggiava 
in direzione Bari, si scontro’ frontalmente con la 164 guidata da Turku, il quale aveva invaso 
l’opposta corsia di marcia. Nel ricorso delle parti civili, si chiede di rivalutare la responsabilità di 
entrambi i conducenti dei mezzi e non soltanto di Turku, evidenziando l’elevata velocità alla 
quale viaggiava l’auto guidata da Godono con a bordo le due vittime. Subito dopo l’incidente la 
famiglia di Moretti diede vita alla Fondazione `Ciao Vinny´ che da anni si occupa di 
promuovere attività sulla sicurezza stradale.  
Fonte della notizia: 
http://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/bari/cronaca/17_ottobre_27/vittime-incidente-
stradale-15-anni-processo-rifare-d352dfb2-bb2a-11e7-ac36-bdf785890b32.shtml 
 
 
Aumentati nel 2016 gli incidenti stradali: contati in Calabria 117 morti e 4868 feriti 
CATANZARO 26.10.2017 - Aumenta il numero degli incidenti stradali in Calabria, in 
controtendenza rispetto al dato nazionale. Nel 2016, nella regione, si sono verificati 2.851 
sinistri che hanno causato la morte di 117 persone e il ferimento di altre 4.868. Rispetto al 
2015, aumentano sia gli incidenti (+4,3%) che i feriti (+3,6%), con incrementi percentuali 
molto superiori a quelli rilevati nell’intero Paese (rispettivamente +0,7% e +0,9%). Il numero 
di vittime della strada ha un trend opposto a quello nazionale: in Calabria si registra un 
aumento del 24,5% mentre in Italia si registra un calo del 4,2%. I dati sono emersi da uno 
studio dell’Istat. I Programmi d’azione europei per la sicurezza stradale, per i decenni 2001-
2010 e 2011-2020, impegnano i Paesi membri a – si legge in un comunicato dell’istituto di 
statistica – conseguire il dimezzamento dei morti per incidente stradale con una particolare 
attenzione, nel decennio in corso, agli utenti vulnerabili”. Nel periodo 2001-2010, in Calabria, 
le vittime della strada si erano ridotte del 20,2%, meno della media nazionale (-42,0%); nel 
periodo 2010-2016 si registrano variazioni, rispettivamente di -15,2% e -20,2%. Sempre fra il 
2010 e il 2016 l’indice di mortalità rimane stabile sia sul territorio regionale (4,1 morti ogni 
100 incidenti) che a livello nazionale (1,9). Nel 2016, l’incidenza degli utenti vulnerabili per età 
(bambini, giovani e anziani), deceduti in incidente stradale, è superiore alla media nazionale 
(48,7% contro 46,1%) con la differenza più ampia fatta registrare dai giovani (Calabria 19,7%, 
Italia 12,7%). Guardando, invece, agli utenti vulnerabili secondo il ruolo che essi hanno avuto 
nell’incidente (conducenti/passeggeri di veicoli a due ruote e pedoni) il loro peso relativo (sul 
totale dei deceduti) misurato nella regione è inferiore nel 2016 a quello nazionale (29,1% 
contro 49,3%). Tra il 2010 e il 2016, l’incidenza di pedoni deceduti è aumentata in Calabria 
(passando da 10,1% a 12,8%), così come nel Paese nel complesso (da 15,1% a 17,4%). “I 
costi sociali degli incidenti stradali – scrive l’Istat – quantificano gli oneri economici che, a 
diverso titolo, gravano sulla società a seguito delle conseguenze di un incidente stradale. Nel 
2016 il costo dell’incidentalità con danni alle persone è stimato in oltre 17 miliardi di euro per 
l’intero territorio nazionale (286,8 euro pro capite) e in poco più di 400 milioni euro (209,8 
euro pro capite) in Calabria; la regione incide per il 2,4% sul totale nazionale”. 
Fonte della notizia: 
http://www.giornaledicalabria.it/?p=79191 
 
 
La Spezia maglia nera degli incidenti stradali in Liguria  
Marco Toracca  
26.10.2017 - La Spezia è maglia nera della sicurezza stradale per la Liguria, regione che 
invece si dimostra virtuosa su questo fronte. Lo dice il “Focus sulle vittime della strada” 
prodotto dall’Istituto nazionale di statistica, Istat, che mette in controluce il biennio 2015 e 
2016. Nell’estremo levante della Liguria aumentano gli incidenti stradali, i morti e i feriti 
mentre nel resto della regione i dati sono tutti in diminuzione.  
Lo scorso anno (2016) nel golfo dei Poeti sono registrati 783 incidenti stradali con 12 morti e 
1.044 feriti. Dodici mesi prima (2015) i numeri erano minori: 747 scontri con 10 morti e 976 
feriti.  



In soldoni una crescita dei decessi del 20% con l’incremento del 4,8% per il complesso degli 
incidenti e del 7% dei i feriti segnala l’istat, nel report, che invece sottolinea una Liguria 
misurata con un calo di morti del 34,8% e degli incidenti dell’1,6%.  
Tra le performance migliori in regione da registrare quella del capoluogo, Genova, con un calo 
di mille incidenti (-2,2%) passati da 5.214 (2015) a 5.101 (2016) e di morti 44 contro 21 (-
2,2%).  
La Spezia guida anche l’indice di mortalità, il più alto delle regione con il dato di 1,5% in 
aumento di 0,2 punti dal 2015. Il numero è frutto del rapporto percentuale tra il numero dei 
morti e quello degli incidenti con lesioni alle persone.  
Poco meglio fa Imperia (1,4%), molto bene invece Savona (0,8%) e Genova (0,4%). La Spezia 
vede crescere anche l’indice di gravita passato da punto percentuale secco del 2015 al’1,1% 
dello scorso anno, un dato che mette in rapporto il numero dei decessi e il complesso degli 
infortunati. Anche in questo caso La Spezia è prima in Liguria ma a pari merito con Imperia 
mentre Savona (0,6) e Genova (0,3) sono decisamente più staccate. 
Complessivamente in Liguria lo scorso anno ( 2016) si sono verificati 8.282 incidenti stradali (-
1,6% sul 2015), con 58 morti (-34.8%) e 10.375 feriti(-2,4%). Nel decennio o 2001-2010 le 
vittime della strada si sono ridotte del 51,4%, più della media nazionale (-42,0%). Nell’ambito 
dei comportamenti errati di guida dei liguri da segnalare la guida distratta, la velocità troppo 
elevata e il mancato rispetto della distanza di sicurezza che sono le prime tre cause di 
incidente costituendo il 45,4% dei casi complessivi. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/10/26/ASYLLrJK-incidenti_stradali_liguria.shtml 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Brescia, investe e uccide madre di cinque figli e fugge: arrestato per omicidio 
stradale 
L’incidente è avvenuto intorno alle 19 a Puegnago del Garda. La vittima, una 38enne 
albanese, era a piedi ed è stata travolta da una Ford Focus. In poche ore i carabinieri 
di Manerba hanno rintracciato il responsabile, un 43enne del paese 
29.10.2017 - Sabato sera, al volante della sua Ford Focus, ha investito e ucciso una donna di 
38 anni, mamma di 5 bambini, che stava attraversando la strada. Poi è fuggito cercando di far 
perdere le sue tracce, ma è stato individuato e arrestato tre ore dopo l’incidente. Per il 43enne 
è scattata l’accusa di omicidio stradale e omissione di soccorso. L’incidente è avvenuto intorno 
alle 19 a Puegnago del Garda (Brescia). Elvira Hoxha, 38enne di origine albanese, madre di 
cinque figli, camminava lungo via Merler, scendendo verso la frazione Raffa. All’improvviso è 
stata travolta da una Ford Focus di colore grigio.  Lo schianto è stato terribile, e l’auto è 
rimasta danneggiata, con cristallo e carrozzeria danneggiati. Tuttavia l’automobilista non si è 
fermato, lasciando la donna a terra. Elvira Hoxha, quando è stata raccolta dall’ambulanza dei 
Volontari del Garda, respirava ancora, ma all’arrivo all’ospedale di Gavardo è spirata. Nel 
frattempo i carabinieri di Manerba si sono messi alla ricerca della Ford Focus, e in poco più di 
tre ore l’hanno rintracciato: si tratta di un 43enne residente in paese. È stato sottoposto ai test 
di alcol e droga e gli sono state notificate le accuse di omicidio stradale e omissione di 
soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/17_ottobre_29/brescia-investe-uccide-madre-cinque-
figli-fugge-arrestato-omicidio-stradale-puegnago-del-garda-0303e0aa-bca0-11e7-a01a-
d28580d2f67d.shtml 
 
 
Il corpo della 40enne sottoposto ad autopsia 
Turista investita e uccisa a Loano, il centauro indagato per omicidio stradale 
LOANO 28.10.2017 -  E' indagato per omicidio stradale il 35enne che ieri mattina ha investito e 
ucciso con la sua moto una turista tedesca di 40 anni in vacanza a Loano mentre attraversa la 
strada in viale della Rimembranza. L'uomo, soccorso dal personale sanitario accorso nella 
scena dell'incidente, si trova ora in ospedale e non è in pericolo di vita. Per lui è stata 
assegnata una prognosi di 30 giorni.  Erano da poco passate le sette di mattina quando il 
centaurio a bordo della sua Ducati Hypermotard ha centrato la donna lungo l'Aurelia facendola 



sbalzare a diversi metri dal luogon dell'impatto. Nulla da fare per la 40enne che è morta quasi 
sul colpo. La donna stava trascorrendo alcuni giorni di vacanza nella località turistica insieme 
alle amiche. Ieri mattina è uscita presto per una passeggiata. Con sè non portava documenti, 
particolare che ne ha reso difficile il riconoscimento. Sul suo corpo verrà effettuata l'autopsia. 
Intanto sono in corso le indagini da parte degli inquirenti per ricostruire l'esatta dinamica del 
tragico incidente stradale. Sotto osservazione le telecamere di sorveglianza presenti nella 
zona. La polizia sta provvedendo a rintracciare e ascoltare le testimonianze di chi ieri mattina 
ha assistito alla scena. Il centauro nelle prossime ore sarà sottoposto alle analisi per rilevare 
l'eventuale presenza di alcool o stupefacenti nel suo corpo.   
Fonte della notizia: 
http://www.primocanale.it/notizie/turista-investita-e-uccisa-a-loano-il-centauro-indagato-per-
omicidio-stradale-191022.html 
     
 
SCRIVONO DI NOI 
SABATO NOTTE: POLIZIA FA STRAGE DI PATENTI SULLA 
COSTA TERAMANA E SVENTA FURTO IN APPARTAMENTO  
TERAMO 29.10.2017 - Un arresto, una denuncia, due persone segnalate al prefetto e un furto 
in appartamento sventato. È il bilancio dell'attività della polizia di Teramo della notte tra sabato 
e domenica. Un albanese del 1985, H.E., su cui pendeva un provvedimento della procura della 
Repubblica di Pescara, e che deve scontare 2 anni e 11 mesi per detenzione ai fini di spaccio di 
sostanza stupefacente, è stato fermato e condotto a Castrogno. La prontezza di due dei tre 
equipaggi di polizia Stradale impegnati, tuttavia, non ha permesso di acciuffare due ladri che 
hanno tentato di rubare in un appartamento di via Genova a Silvi: la proprietaria ha segnalato 
la presenza di due incappucciati che si arrampicavano sul balcone, all'arrivo delle pattuglie si 
sono dati alla fuga a bordo di una Bmw X3, è partito l'inseguimento che è terminato nei pressi 
della rotonda della provinciale 29 che conduce ad Atri, coi due che hanno abbandonato l'auto e 
si sono dileguati a piedi nelle campagne. I controlli, messi in campo per contrastare lo spaccio 
di sostanze stupefacenti e la guida in stato di ebbrezza o sotto l'effetto di droghe, hanno 
consentito, inoltre, di denunciare una persona all'autorità giudiziaria, identificare in tutto 42 
soggetti, elevare 11 contravvenzioni al Codice della strada e ritirare 6 patenti. Sessantaquattro 
in tutto le persone sottoposte all'alcol test e cinque quelle al precursore di droga. Decurtati in 
tutto 40 punti sulle patenti. Tre le pattuglie della polizia Stradale impegnate, a partire dalle ore 
22, sulla strada statale 16 tra Roseto degli Abruzzi e Silvi, alla presenza del dirigente 
dell'ufficio sanitario della questura. 
Fonte della notizia: 
http://www.abruzzoweb.it/contenuti/sabato-notte-polizia-fa-strage-di-patenti-sulla-costa-
teramana-e-sventa-furto-in-appartamento/640697-4/ 
 
 
 
Arrestato autista di scuolabus: avrebbe abusato di una bimba 
Il racconto di una bimba di 10 anni: indagano i carabinieri 
28.10.2017 - Un autista dello scuolabus di Somaglia (Lodi) è finito agli arresti domiciliari, su 
ordinanza del Gip di Lodi, per presunte molestie su una minore. Si tratta di un 67enne di San 
Colombano al Lambro (Milano), G.M. L'uomo vive nella cittadina milanese.  L’arresto è stato 
eseguito giovedì dai carabinieri del Nucleo operativo e radiomobile di Codogno (Lodi) presso 
l’abitazione dell’uomo. Lunedì ci sarà l'interrogatorio di convalida del fermo.  Il molestatore è 
accusato di aver approfittato sessualmente di una bambina di dieci anni mentre questa si 
trovava da sola sul pullmino della scuola. Tutti gli altri scolari erano stato portati a casa. 
Un’accusa pesantissima che sarebbe partita proprio dal racconto fatto dalla piccola ai genitori. 
La bimba, sotto choc per l'accaduto, avrebbe immediatamente parlato con la madre, 
nonostante la richiesta del 67enne di non dire nulla a nessuno.  I carabinieri sono subito giunti 
nella casa dell'uomo che è stata perquisita; i militari avrebbero anche sequestrato del 
materiale fotografico, ma non è stato specificato di che genere.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/arrestato-autista-scuolabus-abusi-bimba.html 
 



 
Cassino – Rubano all’autogrill, bloccati in autostrada 
Dopo la segnalazione del C.O.A. di Fiano Romano, la Sottosezione Polizia Stradale di 
Cassino intercetta ed arresta gli autori del furto, compiuto in un’area di servizio, in 
danno di un autotrasportatore romeno. 
28.10.2017 - Intervento a tempo di record quello messo a segno nelle prime ore del mattino 
dagli uomini della Sottosezione Polizia Stradale di Cassino e che ha portato all’arresto di 
quattro campani per il reato di furto aggravato. Mancano, infatti, pochi minuti alle quattro di 
oggi quando il C.O.A. di Fiano Romano dirama la nota di ricerca di due veicoli, un’autovettura 
ed un furgone, i cui occupanti hanno da poco rubato della merce ad un autotrasportatore di 
origini romene, mentre si trovava presso l’area di servizio “Tevere” sull’autostrada A1. Nel 
corso del pattugliamento autostradale, gli equipaggi della Sottosezione intercettano i due 
mezzi su tratto dell’A1 ricadente nel comune di Mignano Montelungo. Dopo aver bloccato in 
sicurezza sia l’auto, con a bordo tre uomini, che il furgone con il solo conducente, gli operatori 
di polizia conducono i fermati presso la Sottosezione di Cassino per gli accertamenti di rito. A 
seguito delle perquisizioni veicolari, all’interno del furgone viene ritrovata la refurtiva: 86 
pacchi contenenti abbigliamento per bambini. 
I quattro, dopo l’arresto, sono stati condotti presso la Casa Circondariale di Cassino, mentre la 
merce è stata restituita al legittimo proprietario. 
Fonte della notizia: 
http://www.tg24.info/cassino-rubano-allautogrill-bloccati-in-autostrada/ 
 
 
Alla guida di due tir contemporaneamente, grazie a falsi documenti: denunciato 
dipendente di una ditta beneventana 
di Nello Fontanella 
27.10.2017 - Il mago dei bisonti della strada. Capace di sdoppiarsi e guidare nello stesso 
momento un Tir a Nola e l'altro a Mantova. A smascherare un dipendente di una grande 
azienda di trasporti del beneventano, che inserendo indebitamente nel cronotachigrafo la carta 
conducente, falsamente denunciata per smarrita, di un suo collega complice, riusciva a guidare 
per molte ore senza sosta e cambio mettendo a rischio la sicurezza stradale, sono stati gli 
agenti della polizia stradale della sezione di Napoli, distaccamento di Nola, guidati dal dirigente 
Carmine Soriente e coordinati dal comandante Giovanni Grimaldi. 
Al casello autostradale di Nola il fermo del Tir. Ma al controllo dei documenti al terminale, gli 
agenti hanno riscontrato la denuncia di smarrimento della carta presentata ai carabinieri 
mentre, contemporaneamente, il collega complice guidava a Modena con il duplicato della 
carta a lui intestata. Denuncia penale per sostituzione di persona per l'autista beccato a Nola 
con ritiro della patente e duemila euro di multa, mentre per il titolare legittimo della carta é 
scattata quella per simulazione di smarrimento in concorso.  
Fonte della notizia: 
http://ilmattino.it/napoli/cronaca/alla_guida_di_tir_nello_stesso_momento_nola_mantova_gra
zie_carta_conducente_smarrita_denunciato-3329278.html 
 
 
Finisce fuori strada con l'auto e all'arrivo dei carabinieri prova a dileguarsi: arrestato 
La Ford Mondeo incidentata era sprovvista di targa, mentre il numero di telaio era 
stato cancellato. L'uomo è stato rinchiuso nel carcere di Foggia 
27.10.2017 - I Carabinieri dell’Aliquota Radiomobile del Norm di Cerignola hanno arrestato un 
pregiudicato del Burkina Faso, dopo essere intervenuti per via di un incidente stradale. 
Rasmane Ouedraogu, classe 1979, infatti, era uscito autonomamente fuori strada. I militari 
dell’Arma hanno subito notato un dettaglio, vale a dire che la Ford Mondeo coinvolta nel 
sinistro era sprovvista di targa. A seguito di ulteriori accertamenti si è potuto constatare che 
anche il numero di telaio era mancante, perché cancellato. Per tali ragioni, e in considerazione 
che al momento dei controlli l’uomo aveva tentato la fuga, perché evidentemente consapevole 
di quello che sarebbe accaduto, lo stesso è stato sottoposto a fermo di indiziato di delitto e, su 
disposizione del P.M. di turno, rinchiuso nel carcere di Foggia. Dovrà rispondere del reato di 
ricettazione. Nella stessa giornata sono stati arrestati due cittadini del Sudan, uno dei quali ha 
provato a corrompere i carabinieri con del denaro. 



Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/arresto-cerignola-incidente-auto.html 
 
 
NO COMMENT… 
Pestaggi in caserma, carabiniere in tv: «Io sono fascista» 
Alessandro Grasso Peroni 
Aulla 28.10.2017 - «Io sono fascista». Non ha mezzi termini uno dei carabinieri indagati (sono 
33 in tutto), che giovedì sera ha parlato ai microfoni della trasmissione di La 7 “Piazza Pulita”, 
assieme a un collega.  Devono rispondere tutti a vario titolo di soprusi, pestaggi, falsificazioni 
di atti, intimidazioni, violenza aggravata, privata e sessuale nei confronti di extracomunitari 
fermati e accompagnati in caserma. Secondo l’accusa, gli stranieri una volta capitati nelle mani 
dei militari di stanza a Aulla, Licciana e Pontremoli, erano sottoposti ad autentiche vessazioni. 
Una denuncia alla quale ne sono seguite altre e che ha fatto scoppiare lo scandalo.  Le 
telecamere della trasmissione di Corrado Formigli hanno raccolto testimonianze inquietanti. La 
professione sicura del fascismo di un carabinieri non è il solo elemento eclatante. Perché 
l’inviata di La 7 recupera l’audio originale di un’intercettazione ambientale durante uno dei 
pestaggi. Un cittadino marocchino è fermato e accusato di essersi disfatto di un bilancino che 
lui continua a sostenere non avere mai detenuto. I due carabinieri lo seviziano ripetutamente 
con scariche elettriche, lo colpiscono con pugni e calci (come dice la voce fuori campo), e 
soprattutto minacciano: «Guarda, dimmi dove l’hai buttata perché sennò ti faccio del male», e 
ancora già insulti: «Questo grandissimo sacco di m….». Secondo il servizio di “Piazza Pulita”, 
uno dei due carabinieri che in questa circostanza sta infierendo sul malcapitato è Alessandro 
Fiorentino, l’unico dei rappresentanti dell’Arma che da giugno scorso è ancora rinchiuso nel 
carcere militare di Verbania. Per lui e altri colleghi, Claudio Giorgi, titolare del bar Red Route di 
Pallerone ha promosso tante iniziative, prima tra tutte una raccolta fondi per la sua e le altre 
famiglie che, a causa dello stop completo o parziale dello stipendio, versano in condizioni 
economiche disagiate. Ma nei confronti di Fiorentino, le immagini mostrano la testimonianza di 
uno straniero di Aulla che assicura come fosse uno dei più cattivi: «Faceva come i tedeschi», è 
il sinistro riferimento a un periodo storico da dimenticare. E poi ci sono alcuni post comparsi 
sulla sua pagina Facebook. Deve essere in treno o pensare a quel mezzo quando scrive: 
«Qualcuno sa dirmi se quel “non gettare alcun oggetto dal finestrino” sul treno, comprende 
anche gli zingaracci?». In un’altra intercettazione, riportata nelle carte dell’inchiesta dice 
testualmente: «Minchia quante botte hanno preso quei due neri, penso che se lo ricorderanno 
finché campano». Fiorentino e i carabinieri indagati, al Red Route dov’è stato girato uno dei 
due filmati, ottengono solidarietà. E poi i due carabinieri che parlano con la giornalista 
raccontano fatti ancora più inquietanti. Da «io sono fascista», a «sono cose sempre accadute 
nei carabinieri, nella polizia, nella guardia di finanza, il fatto di prendere con prepotenza il 
delinquente, perché se vuoi stare in mezzo alla strada devi lavorare così», dice un militare 
riferendosi ai pestaggi e all’atteggiamento di prevaricazione nei confronti degli stranieri. 
Stranieri oggetto di insulti: «Loro nelle vene non gli scorre il sangue, gli scorre il veleno». E 
infine: «La fortuna di Aulla è che non c’è scappato il morto». 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/10/28/ASIQHGLK-
pestaggi_carabiniere_fascista.shtml 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Incidente a Torrione, scooter travolto da un'auto: è caccia al pirata della strada 
Lo scontro tra i due veicolo è avvenuto, intorno alle 5 di questa mattina, nei pressi 
dei semafori di via Torrione. A soccorrere il centauro è stato un agente dell'Ivri 
29.10.2017 - Questa mattina, intorno alle 5, un autoradio dell'Ivri ha soccorso un motociclista 
che, nei pressi dei semafori in via Torrione, a Salerno, è stato travolto da un pirata della 
strada, che senza utilizzare gli indicatori di direzione ha svoltato bruscamente a destra, in 
direzione Torrione Alto, scontrandosi con uno scooter che marciava a destra della careggiata. 
L' auto (una Citroen C3 di colore grigio) si è subito data alla fuga lasciando sull'asfalto un 
ventenne che aveva appena terminato il suo turno di lavoro. A quel punto l'agente dell’Ivri ha 



allertato i sanitari del 118 e i carabinieri, che, adesso, puntano a risalire all’identità del pirata 
della strada attraverso le telecamere installate lungo tutta la carreggiata. 
Fonte della notizia: 
http://www.salernotoday.it/cronaca/incidente-stradale/via-torrione-salerno-29-ottobre-
2017.html 
 
 
Investe mamma e figlia di un anno, il pirata della strada ha 80 anni 
Terribile incidente 
28.10.2017 - Un terribile incidente è avvenuto ieri nel tardo pomeriggio, venerdì 27 ottobre, in 
via Pastrengo all'altezza del sottopassaggio. Una bambina di appena un anno, in carrozzina, e 
sua mamma sono state travolte sulle strisce pedonali da un’auto pirata che non si è fermata. 
Nell’urto la piccola è caduta per terra, la madre ha subito chiesto aiuto alle forze dell’ordine e 
sul posto sono intervenuti gli agenti della polizia municipale, per i rilievi. A Moncalieri anche il 
118. La mamma, e la figlia, sono state trasportate in ospedale da un’ambulanza. La piccola al 
Regina Margherita. Non risulta, nonostante l’investimento, in pericolo di vita. Nel frattempo la 
caccia al pirata ha dato i suoi successi. I vigili hanno rintracciato una donna di 80 anni di 
Moncalieri, denunciata per omissione di soccorso. L’anziana non avrebbe nemmeno visto la 
donna e la carrozzina. 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/investimento-donna-bambina-
moncalieri.html 
 
 
Modena, provoca un incidente e se ne va abbandonando l'auto  
Singolare incidente su strada per Castelnuovo, fortunatamente senza feriti gravi. Il 
giovane neopatentato raggiunto dalla Municipale e denunciato per omissione di 
soccorso  
MODENA 28.10.2017 - Dopo aver provocato l’uscita di strada di altri due veicoli, ha a sua volta 
abbandonato la propria auto sulla carreggiata e se ne è andato. È accaduto questa mattina 
verso le 8.30 in strada per Castelnuovo dopo l’intersezione con Cave Paolucci, subito dopo 
Portile, dove la fiancata destra dell’automobile di un 24enne che procedeva verso Castelnuovo 
è entrata in collisione con le fiancate di due veicoli provenienti dalla direzione opposta, una 
Ford e una Wolkswagen Tuguat, che a causa dell’urto sono finite entrambe fuori dalla 
carreggiata, nel piccolo fossato a lato della strada. Fortunatamente solo ferite lievi per i 
conducenti, entrambi maschi rispettivamente di 43 e 64 anni, portati all’ospedale di 
Baggiovara come il giovane che ha abbandonato la sua vettura dopo il sinistro. Il ragazzo, un 
neopatentato, raggiunto successivamente nella sua abitazione dalla Polizia municipale di 
Modena che si è occupata anche di rilevare l’incidente e della viabilità in zona, ha ammesso 
quanto accaduto. Accompagnato all’ospedale per essere medicato, qui è stato anche 
sottoposto agli accertamenti qualitativi per verificare se fosse alla guida sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti o di alcol; era infatti risultato positivo al pre test effettuato dagli agenti 
della Municipale. Solo nei prossimi giorni si conosceranno gli esiti degli accertamenti, per ora il 
giovane è stato denunciato per omissione di soccorso ai feriti. Verso le 9.30 la strada ha potuto 
essere riaperta al traffico veicolare. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadimodena.gelocal.it/modena/cronaca/2017/10/28/news/modena-provoca-un-
incidente-e-se-ne-va-abbandonando-l-auto-1.16049811 
 
 
Neopatentato fa uscire di strada due veicoli poi fugge: bloccato 
Singolare incidente su strada per Castelnuovo, senza feriti gravi. Il giovane 
neopatentato, raggiunto dalla Municipale, denunciato per omissione di soccorso 
28.10.2017 - Dopo aver provocato l’uscita di strada di altri due veicoli, ha a sua volta 
abbandonato la propria auto sulla carreggiata e se ne è andato. È accaduto nella mattinata di 
sabato 28 ottobre verso le 8.30 in strada per Castelnuovo dopo l’intersezione con Cave 
Paolucci, subito dopo Portile, dove la fiancata destra dell’automobile di un 24enne che 
procedeva verso Castelnuovo è entrata in collisione con le fiancate di due veicoli provenienti 



dalla direzione opposta, una Ford e una Wolkswagen Tuguat, che a causa dell’urto sono finite 
entrambe fuori dalla carreggiata, nel piccolo fossato a lato della strada. Fortunatamente solo 
ferite lievi per i conducenti, entrambi maschi rispettivamente di 43 e 64 anni, portati 
all’ospedale di Baggiovara come il giovane che ha abbandonato la sua vettura dopo il sinistro. 
Il ragazzo, un neopatentato, raggiunto successivamente nella sua abitazione dalla Polizia 
municipale di Modena che si è occupata anche di rilevare l’incidente e della viabilità in zona, ha 
ammesso quanto accaduto. Accompagnato all’ospedale per essere medicato, qui è stato anche 
sottoposto agli accertamenti qualitativi per verificare se fosse alla guida sotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti o di alcol; era infatti risultato positivo al pre test effettuato dagli agenti 
della Municipale. Solo nei prossimi giorni si conosceranno gli esiti degli accertamenti, per ora il 
giovane è stato denunciato per omissione di soccorso ai feriti. 
Verso le 9.30 la strada ha potuto essere riaperta al traffico veicolare. 
Fonte della notizia: 
https://www.lapressa.it/articoli/la_nera/neopatentato-fa-uscire-di-strada-due-veicoli-poi-
fugge-bloccato 
 
 
Investita da auto in fuga, muore donna 
Nel Cuneese, carabinieri visionano filmati telecamere zona 
TORINO, 27 OTT - Investita da un'auto, che poi sarebbe fuggita, una donna di 42 anni è morta 
nel Cuneese. L'investimento a Magliano Alpi, a lato della statale 28 per Fossano, dove questa 
mattina alcuni passanti l'hanno trovata in fin di vita e hanno dato l'allarme. Soccorsa dal 118 e 
dai carabinieri, è morta durante il trasporto all'ospedale di Mondovì. I militari dell'Arma stanno 
visionando le telecamere di sorveglianza del Paese per ricostruire la dinamica dell'incidente e 
identificare i responsabili. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/10/27/investita-da-auto-in-fuga-muore-
donna_492000b7-4152-4fd2-be9f-d917c42eceb7.html 
 
 
Incidente a San Giacomo: investe un 15enne e scappa 
Caccia all'auto pirata 
27.10.2017 - Incidente oggi, 27 ottobre, in via San Giacomo in Monte attorono alle 14.30. La 
vittima è un ragazzino di 15 anni che è stato investito da una Fiat 500 mentre stava 
attraversando le strisce pedonali. Il conducente dell'auto non gli ha prestato soccorso ed è 
fuggito. 
Il minorenne, fortunatamente ferito solo lievemente, ha subito chiamato i soccorsi. Ora è 
caccia all'auto pirata, una Fiat 500 color crema avorio nuovo modello. 
Sul posto la Polizia Locale che ha immediatemente avviato le ricerche ed ha lanciato un appello 
sulla pagina facebook: «I colleghi sono sulle tracce di una 500 crema-avorio, nuovo modello, 
che in via San Giacomo in Monte ha investito questo pomeriggio un ragazzo sulle strisce e non 
si è fermata a soccorrerlo. Per incorrrere in guai minori, invitiamo il (o la) responsabile di 
contattare la Polizia Locale (040.366.111) prima che venga identificato (come avviene nella 
quasi totalità dei casi)» 
Fonte della notizia: 
http://www.triesteprima.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-a-san-giacomo-investe-un-
15enne-e-scappa.html 
 
 
Ubriaco, tampona un'auto e scappa: pirata della strada 23enne denunciato 
Il giovane poi è tornato sul luogo dell'incidente, dove la Polizia municipale aveva 
trovato la targa della sua Mini Cooper: il ragazzo dovrà rispondere di guida in stato di 
ebbrezza, omissione di soccorso e fuga 
27.10.2017 - Un automobilista di 23 anni è stato segnalato all'autorità giudiziaria per i reati di 
guida in stato di ebbrezza, omissione di soccorso e fuga dal luogo dell'incidente stradale, 
avvenuto giovedì sera alle 23 in corso Venezia, in prossimità dell'intersezione con via Quattro 
Stagioni. Dalle prime ricostruzioni della Polizia municipale, il giovane era alla guida di una Mini 
Cooper e stava percorrendo la via in direzione di San Michele, quando ha tamponato una 



Lancia Lybra, per poi allontanarsi senza nemmeno verificare le condizioni della controparte. Il 
ferito, soccorso da una pattuglia dei carabinieri della stazione di San Michele Extra che stava 
transitando nella zona, è stato trasportato al pronto soccorso di Borgo Roma per le cure del 
caso, per essere dimesso poco dopo. Durante i rilievi, dopo circa 30 minuti dall'incidente, il 
conducente della Mini è tornato sul luogo, dove gli agenti avevano già recuperato la targa del 
veicolo. Sottoposto all'alcoltest, è risultato positivo con valori di alcolemia superiori a 1,5 
grammi di alcol per litro di sangue. 
Avvisato il magistrato di turno, il giovane è stato denunciato in stato di libertà per guida in 
stato di ebbrezza, omissione di soccorso e fuga, con sequestro dell'auto. All'automobilista è 
stata inoltre contestata la violazione per non aver mantenuto la distanza di sicurezza 
nell'ipotesi aggravata per aver provocato un incidente stradale con gravi danni ai veicoli. 
Sempre ieri sera alle 22.30 la Polizia municipale è intervenuta per i rilievi di un altro incidente 
stradale avvenuto in strada della Giara, dove il conducente di un furgone Opel Combo ha perso 
il controllo del veicolo e danneggiato alcuni metri di una recinzione privata, probabilmente per 
evitare di investire un animale presente sulla carreggiata. Risultato negativo all'alcoltest, 
l'uomo è rimasto illeso. 
Fonte della notizia: 
http://www.veronasera.it/cronaca/incidente-stradale/ubriaco-tampona-auto-scappa-23enne-
pirata-27-ottobre-2017.html 
 
 
Catturato pirata della strada, ferita una ragazza 
Incidente pauroso a Bovisio Masciago, denunciato un 50enne che aveva perso la 
targa 
di VERONICA TODARO  
Bovisio Masciago (Monza e Brianza), 25 ottobre 2017 - I CARABINIERI l’hanno definito un 
miracolo perché in base alla dinamica e soprattutto alla scena a cui si sono trovati davanti, 
l’esito dell’incidente accaduto l’altra sera avrebbe potuto avere un risvolto ben più 
drammatico.  
E hanno rintracciato in poche ore il pirata della strada che aveva provocato l’incidente e si era 
poi dato alla fuga. Sono le 21.45 di martedì quando B.F., 21 anni, a bordo della sua Fiat 500 
sta percorrendo via Marangoni verso via Roma per tornare a casa. La ragazza procede a bassa 
velocità con la cintura di sicurezza allacciata. All'incrocio con via Zari un impatto devastante: 
un’automobile a tutta velocità non rispetta lo stop, colpendo la 500 che si ribalta, 
capovolgendosi sotto sopra. La 21enne per fortuna è stata poi dimessa in un opaio d'ore con 5 
giorni di prognosi, ma sarebbe potuta finire in tragedia. Nessuna traccia dell’automobilista 
invece a bordo di una Seat Altea, che ha fatto perdere le sue tracce. Ci hanno pensato i 
carabinieri, che hanno trovato la targa della sua vettura a terra, a identificarlo questo 
pomeriggio e a denunciarlo per omissione di soccorso: si tratta di un 50enne di Bovisio 
Masciago. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/monza-brianza/cronaca/incidente-pirata-fuga-targa-1.3488578 
 
 
CONTROMANO 
Folle corsa per le vie del centro e strade contromano, poi lo schianto nel muro: 
avevano 10 chili di droga 
MESSINA 29.10.2017 – Non si fermano all’alt intimato dai poliziotti di Barcellona Pozzo di 
Gotto due uomini a bordo di una Fiat Panda nei pressi dello svincolo autostradale. È successo 
nel pomeriggio di ieri nel corso di un servizio appositamente predisposto per la prevenzione e 
repressione dei reati inerenti le sostanze stupefacenti, fortemente voluto dal vice questore 
aggiunto, Antonio Rugolo, dirigente del Commissariato. I poliziotti hanno intimato l’alt a due 
giovani che viaggiavano a bordo di una Fiat Panda che si stava immettendo sulla strada statale 
dopo aver pagato il pedaggio autostradale. L’autista, con una manovra repentina, ha evitato il 
controllo e accelerando si è dato a precipitosa fuga, prontamente inseguito dalla volante. In 
questo modo ha avuto luogo una folle corsa nel centro cittadino, durante la quale i due giovani 
si disfacevano, buttandolo dal finestrino, di una grossa scatola, successivamente recuperata. Al 
suo interno c’erano poco più di 10 chili di marijuana. I fuggitivi, quindi, hanno proseguito nella 



loro rocambolesca fuga nelle vie cittadine, noncuranti del pericolo arrecato all’incolumità 
pubblica, imboccando strade contromano e speronando l’auto della Polizia. La Panda ha finito 
la sua corsa contro un muro e i due malviventi hanno provato a scappare a piedi. Uno è 
riuscito a far perdere le proprie tracce, l’altro è stato fermato e arrestato. Si tratta di Giuseppe 
Cannistrà, barcellonese di 29 anni, con precedenti di polizia. L’uomo, su disposizione 
dell’autorità giudiziaria, è stato rinchiuso nel carcere di Barcellona Pozzo di Gotto. Dovrà 
rispondere dei reati di detenzione di sostanza stupefacente ai fini di spaccio e di resistenza a 
pubblico ufficiale. 
Fonte della notizia: 
http://newsicilia.it/cronaca/folle-corsa-le-vie-del-centro-strade-mano-lo-schianto-nel-muro-10-
chili-droga/274742 
 
 
Palermo, Stazione Oreto: coppia di motociclisti in guida contromano si scagliano 
contro la Polizia. Arrestati 
PALERMO:LA POLIZIA DI STATO ARRESTA UNA COPPIA DI CONIUGI SCAGLIATISI 
SUGLI AGENTI CHE LI AVEVANO FERMATI PER UN CONTROLLO 
27.10.2017 - La Polizia di Stato ha tratto in arresto una coppia di coniugi, lui 42enne lei 
32enne, responsabili dei reati di violenza, resistenza, lesioni e minacce a Pubblico Ufficiale. 
L’episodio che ha portato all’arresto dei coniugi si è verificato ieri in tarda mattinata: in via del 
Protonotaro, una pattuglia del Commissariato di P.S. “Oreto-Stazione” in servizio di controllo 
del territorio ha notato un ciclomotore, con a bordo un uomo ed una donna, che procedeva 
contromano; gli agenti hanno, pertanto, intimato l’“Alt Polizia” al conducente. L’aver già 
compiuto una pericolosa infrazione al Codice della Strada non è sembrato al centauro motivo 
sufficiente a giustificare il controllo; anzi, l’operato degli agenti ha ulteriormente indispettito i 
coniugi; i due si sono scagliati sulla pattuglia di poliziotti, provocando l’assembramento di 
curiosi e residenti. Nonostante i ripetuti inviti a moderare una condotta già violenta ed 
offensiva, l’uomo e la donna hanno abusato di minacce e violenze verbali, promettendo, in 
caso di arresto, sicure ritorsioni. Gli agenti hanno, quindi, proceduto all’arresto dei due coniugi 
per i reati di violenza, resistenza, lesioni e minacce a Pubblico Ufficiale. 
Il provvedimento è stato convalidato dall’Autorità Giudiziaria. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmoderatore.it/palermo-stazione-oreto-coppia-motociclisti-guida-contromano-si-
scagliano-la-polizia-arrestati/ 
 
 
Ruba furgone di una ditta e fugge contromano: arrestato dai vigili 
Il ladro è stato bloccato su via Tuscolana e arrestato 
27.10.2017 - Ha rubato un furgone per poi fuggire per le vie della zona tra Quadraro e 
Tuscolana contromano. Una pattuglia della Polizia Locale ha così arrestato un cittadino italiano 
di 35 anni. Alle 9:30 gli agenti, appartenenti al gruppo Tuscolano, impegnati nel rilevamento di 
un incidente stradale hanno notato un uomo si è avvicinato per chiedere aiuto, dicendo che gli 
era appena stato rubato il mezzo della ditta con il quale stava lavorando. I caschi bianchi, 
avvicinandosi al luogo dove era avvenuto il furto, hanno visto un Dacia Dokker percorrere via 
Quinzi contromano e allontanarsi velocemente. Riconoscendo il furgone rubato, gli operatori 
sono partiti immediatamente per raggiungerlo, riuscendo a bloccarlo su via Tuscolana e ad 
arrestare il ladro. L'uomo, un senza fissa dimora e con numerosi precedenti specifici, è stato 
condotto al Comando di piazza Cinecittà. È stato richiesto l'intervento dei sanitari del 118 in 
quanto la persona fermata è risultata essere affetta da una malattia infettiva e gravi problemi 
di tossicodipendenza. Domani mattina il processo per direttissima, in cui verranno contestati i 
reati di furto aggravato, violenza e resistenza a pubblico ufficiale. 
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/furto-furgone-via-quinzi-arresto.html 
 
 



Ubriaco al volante viaggia contromano lungo la provinciale per Vallemosso e 
distrugge la Bmw 
27.10.2017 - Ubriaco distrugge la sua Bmw al termine di una folle corsa sulle strade del 
Cossatese. A segnalare ai carabinieri l’auto fuori controllo un automobilista che l’ha evitata per 
poco lungo la provinciale di Valle Mosso. La berlina procedeva zigzagando e per lunghi tratti 
occupando la corsia contromano. I militari hanno intercettato il veicolo fermo a Lessona con gli 
pneumatici completamente distrutti. Il conducente, 45 anni, di Vallanzengo, L. P., è risultato 
positivo superando di oltre 5 volte il limite consentito. Per lui è scattata la denuncia per guida 
in stato d’ebbrezza, il ritiro della patente ed il sequestro della vettura.  
Fonte della notizia: 
http://www.lastampa.it/2017/10/27/edizioni/biella/ubriaco-al-volante-viaggia-contromano-
lungo-la-provinciale-per-vallemosso-e-distrugge-la-bmw-
uSu1Om6Rs9aNM11agV3D9N/pagina.html 
 
 
Auto in contromano, frontale in Milano-Meda: code nel tratto brianzolo  
26.10.2017 - Un'auto in contromano e un frontale all'altezza degli svincoli di Meda. E' questa la 
cuasa che sta paralizzando il traffico lungo la superstrada Milano-Meda nel tratto brianzolo.   
Dalle 7 di questa mattina si registrano code e rallentamenti nel tratto tra Meda e Bovisio 
Masciago.   Sul posto sono in corso i rilievi del caso da parte delle forze dell'ordine. Dalle prime 
informazioni sono due i feriti lievi rimasti coinvolti nell'impatto. Si tratta di un 39enne di un 
75enne a bordo dei due veicoli.  I sanitari arrivati da Cesano Maderno li stanno soccorrendo in 
codice giallo. Le loro condizioni non desterebbero particolari preoccupazioni.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilnotiziario.net/2017/10/26/auto-contromano-frontale-milano-meda-code-nel-
tratto-brianzolo/ 
 
 
Auto contromano sul viadotto Morandi, forze dell'ordine a caccia di un anziano 
Tanti gli automobilisti che ripetutamente hanno, a colpi di clacson e lampeggiando, 
cercato di fermare la vettura. Si è rischiato grosso 
26.10.2017 - Autovettura contromano nella parte finale del viadotto Morandi, il cavalcavia che, 
un tempo nella sua interezza, collega Agrigento con Porto Empedocle e viceversa. Momenti di 
apprensione, preoccupazione e rischio concreto, dunque, per gli automobilisti che - dirigendosi 
verso la città dei Templi - all'improvviso si sono trovati davanti agli occhi quella Polo 
Volkswagen guidata da un anziano. Un uomo che, di fatto, ha percorso - contromano - il tratto 
di strada dall'uscita di Fondacazzo verso l'area del centro commerciale di Villaseta. Un anziano 
che non avrebbe neanche prestato attenzione a tutti quegli automobilisti - e sarebbero stati 
davvero tanti - che ripetutamente gli lampeggiavano e che cercavano di farlo fermare 
suonando il clacson. Qualcuno pare che abbia anche tentato, forse maldestramente, di 
sbarragli la strada, ma senza riuscirci. Si è rischiato grosso.  Si è rischiato che si innescasse un 
nuovo, drammatico, incidente stradale. Diverse le telefonate d'allarme fatte al 112 e al 113 
dagli automobilisti. E poco dopo nella zona si sono precipitate le pattuglie delle forze 
dell'ordine. Polizia e carabinieri hanno immediatamente cercato di rintracciare quella Polo 
Volkswagen guidata dall'anziano. Ma nonostante il tratto di strada sia stato letteralmente 
setacciato, dell'utilitaria - che ha terrorizzato tantissimi automobilisti - non c'era più nessuna 
traccia. Sembra verosimile che l'anziano abbia sbagliato l'ingresso sul cavalcavia. Il che - 
complice anche il fatto che il viadotto è chiuso per oltre la metà - non accadeva da tempo. 
Fonte della notizia: 
http://www.agrigentonotizie.it/cronaca/auto-contromano-viadotto-morandi-26-ottobre-
2017.html 
 
 
Cerca d'imboccare il Ponte contromano in pieno giorno: 45enne nei guai 
VENEZIA 25.10.2017 - Patente ritirata e 321 euro di multa: è la sanzione inflitta ad un 45enne 
veneziano, che stamattina stava per imboccare contromano il Ponte della Libertà che unisce 
Venezia alla terra ferma. A notarlo è stata una radiomobile del Nucleo di polizia giudiziaria, che 
è riuscita a bloccare la vettura di cui era alla guida. Gli agenti hanno inoltre accertato che la 



targa posteriore del mezzo era stata privata della rifrangenza: da qui l'immediato ritiroe 
l'ulteriore provvedimento del fermo amministrativo dell'auto, che potrà ora essere nuovamente 
utilizzata solo dopo una nuova immatricolazione. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgazzettino.it/nordest/venezia/ritirata_euro_multa_venezia-3324716.html 
 
 
Alpino contromano sulla statale 13: frontale con la moto, coppia grave 
i Paola Treppo 
VENZONE e MOGGIO (Udine) 25.10.2017 - Grave incidente stradale sulla statale 13 
Pontebbana a Venzone con una coppia di centauri finita in ospedale a Udine. Erano circa le 
16.30 di ieri, martedì 24 ottobre, quando una Volskwagen Polo condotta da un giovane 24 
anni, in servizio dell'8° Reggimento Alpini di Venzone, è uscito dal piazzale di un negozio di 
alimentari che sorge sulla ss13 e ha percorso un piccolo tratto della trafficata arteria 
contromano, per cause in corso di accertamento da parte dei carabinieri di Tolmezzo, 
intervenuti sul posto per i rilievi e per la viabilità. In quel momento, sulla Pontebbana, che poi 
è stata temporaneamente chiusa al traffico, stava giungendo una moto Yamaha 125 con a 
bordo una coppia di centauri che stava viaggiando proveniente da Gemona. L'impatto è stato 
inevitabile: la due ruote è finita contro la Polo per poi rovinare sulla carreggiata. Ad avere la 
peggio sono stati l'uomo che stava guidando la moto, M.F., 45 anni di Moggio Udinese, e la 
ragazza che era seduta in sella dietro di lui, una 28enne di Trieste, A.C. le sue iniziali. 
Entrambi sono stati soccorsi tempestivamente dal personale medico giunto sul posto con una 
ambulanza e con l'elicottero del 118 decollato dalla Centrale operativa di Udine. Per loro si è 
tenuto il peggio: stabilizzati sul posto, sono stati portati all'ospedale Santa Maria della 
Misericordia di Udine in codice giallo, uno con l'elicottero, uno con l'ambulanza. Entrambi sono 
gravi ma non sono in pericolo di vita. Illeso l'alpino, G.D.V., originario della provincia di 
Avellino. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco per la bonifica della sede stradale e la 
messa in sicurezza dei mezzi incidentati.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilgazzettino.it/nordest/udine/incidente_stradale_venzone_contromano_statale_po
ntebbana_feriti-3324258.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Nogara, esce di strada nella notte e finisce in un fossato. Morto trentenne 
L'incidente è avvenuto sulla Statale 12. I sanitari hanno avuto bisogno anche dei 
vigili del fuoco per poter intervenire, ma purtroppo per la vittima dell'incidente non 
c'è stato nulla da fare 
29.10.2017 - È avvenuto questa notte, 29 ottobre, intorno alle 3. Un'auto che viaggiava sulla 
Statale 12 nel territorio comunale di Nogara è uscita di strada ed è finita in un fossato. A bordo 
un uomo di circa 30 anni, che purtroppo ha perso la vita. Sul posto è intervenuto il 118 con 
un'auto medica e un'ambulanza. I sanitari hanno avuto bisogno anche dei vigili del fuoco per 
poter intervenire, ma purtroppo per la vittima dell'incidente non c'è stato nulla da fare. Per 
ricostruire la dinamica dell'incidente sono accorsi anche i carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.veronasera.it/cronaca/incidente-stradale/nogara-auto-fossato-ss12-morto-
trentenne-29-ottobre-2017.html 
 
 
Incidenti stradali, scontro auto-furgone sull'A11: un morto 
Tra Sesto Fiorentino e Firenze Nord 
29.10.2017 - Incidente stradale tra un'auto e un furgone questa mattina sull'autostrada A11 
Firenze-Pisa: a seguito dell'impatto è morto, un ragazzo di 29 anni, che era all'interno del 
furgone. Sono rimasti feriti altri 5 uomini, di 25, 33, 43, 52 e 63 anni, tre dei quali in codice 
rosso: tutti e cinque sono stati trasportati d'urgenza all'ospedale fiorentino di Careggi. Ha 
comunicato la notizia Autostrade. L'incidente è avvenuto intorno alle 6:30 è, nel tratto 
compreso tra Sesto Fiorentino e Firenze Nord in direzione di Pisa, all'altezza del km 3,5. Sul 
tratto interessato dall'incidente il traffico è stato veicolato su una solo corsia, per consentire i 



soccorsi e la rimozione dei veicoli coinvolti, ma non si sono registrate code, anche per l'orario 
nel quale è avvenuto l'incidente. Sono intervenuti sul posto il 118, personale di Autostrade, 
pattuglie della polizia stradale e i soccorsi meccanici. 
Fonte della notizia: 
http://www.firenzetoday.it/cronaca/incidente-stradale/autostrada-a11-29-ottobre-2017.html 
 
 
Roma, Valmontone, auto si ribalta su A1: un morto. Traffico in tilt: quattro chilometri 
di coda 
29.10.2017 - Un’auto si è ribaltata e una persona è morta sull’A1 Milano Napoli. Lo comunica 
Autostrade per l’Italia spiegando che l’incidente è avvenuto nel tratto compreso tra 
Valmontone e l’allacciamento con la Diramazione Roma sud in direzione di Firenze, all’altezza 
del km 578. Sul posto, dove il traffico è stato momentaneamente bloccato per consentire 
l’atterraggio dell’eliambulanza si registrano quattro km di coda, oltre al personale della 
Direzione Quinto Tronco di Fiano Romano sono intervenute le pattuglie della polizia stradale e i 
soccorsi meccanici e sanitari.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/valmontone_auto_si_ribalta_su_a1_un_morto_traffi
co_in_tilt_quattro_chilometri_di_coda-3333116.html 
 
 
Accusa malore e si schianta contro auto: morto un uomo 
L'incidente mortale nella zona di Conca d'Oro. Inutili i soccorsi 
29.10.2017 - Dramma nella notte tra il 28 e il 29 ottobre. Un uomo di 51 anni è morto dopo in 
incidente stradale a Conca d'Oro. E' avvenuto all'una e trenta, circa, in via Valsesia 12. Sul 
posto, allertati, gli agenti della Polizia Locale del gruppo di infortunistica mortali di Sapienza e 
la pattuglia di Nomentano.  Secondo i primi riscontri l'uomo alla guida di una Citroen C2 ha 
perso il controllo del veicolo a causa di un malore, per poi finire la propria corsa contro una 
Nissan Micra. 
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-via-valsesia.html 
 
 
Fuori strada sulla Telesina: morto 63enne, grave l'amico in auto con lui 
29.10.2017 - È di un morto ed un ferito grave il bilancio di un incidente stradale avvenuto 
lungo la provinciale che collega San Salvatore Telesino con Amorosi, in provincia di Benevento. 
La vittima è un uomo di 63 anni, originario di Grazzanise. Secondo una prima ricostruzione, la 
vittima avrebbe perso il controllo della sua Fiat Punto uscendo fuori strada. Scattato l'allarme, 
sul posto sono intervenuti i sanitari del 118, ma per l'automobilista non c'è stato nulla da fare. 
La persona che viaggiava insieme a lui è stata invece ricoverata all'ospedale Rummo di 
Benevento ed è in gravi condizioni.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/benevento/telesina_incidente_morto-3333164.html 
 
 
Ubriaco e drogato si schianta contro una casa: è in coma 
L'incidente nella notte tra sabato e domenica nel vicentino. La vittima era al volante 
di una Mini Cooper. Non indossava le cinture di sicurezza 
29.10.2017 - E' stato estratto dall'auto in coma un giovane 24enne di origini rumene coinvolto 
in un grave incidente. Secondo quanto riferito, il giovane stava viaggiando a bordo della sua 
Mini Cooper lungo via Cantarana, ad Isola Vicentina (in provincia di Vicenza), quando, alle 3 
della notte tra sabato e domenica, ha perso il controllo dell'auto e si è schiantato contro una 
casa al civico 6. Il ragazzo non indossava la cintura ed è stato sbalzato nel sedile passeggero: 
ha riportato gravi traumi ma non sarebbe in pericolo di vita. Sul posto, oltre al Suem 118, 
carabinieri e vigili del fuoco. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-isola-vicentina-oggi-29-ottobre-2017.html 
 



 
Bimbo di otto anni cade dalla bici e finisce nel Naviglio: morto 
Il dramma poco prima delle 17.30 di venerdì pomeriggio. Foto, video e cronaca 
28.10.2017 - È caduto dalla sua bicicletta in un tratto senza protezioni tra la strada e il canale. 
Dopo il volo, il suo corpo è finito nell'acqua ed è stato trascinato via dalla corrente. E per oltre 
un'ora, fino a quando i vigili del fuoco non lo hanno recuperato, è rimasto in acqua.  
Un bimbo di otto anni, di origini pakistane, è morto all'ospedale di Bergamo dopo essere 
caduto nel Naviglio. Teatro della tragedia, avvenuta poco prima delle 17.30 di venerdì, è stata 
Turbigo (Milano) nel tratto di canale che scorre a poche centinaia di metri della centrale 
termoelettrica. 
La piccola vittima, stando alle prime informazioni raccolte, era in bici insieme a sua mamma 
lungo la pista ciclabile che costeggia il canale quando ha perso l'equilibrio ed è caduto, finendo 
poi in acqua. Sul posto sono immediatamente intervenuti i vigli del fuoco, il 118 - con due 
ambulanze e un elicottero - e i carabinieri di Legnano.  
Verso le 18.30, il corpo del piccolo - che abitava a pochi metri dal luogo della tragedia - è stato 
trovato proprio all'altezza della centrale, incastrato tra le griglie, ed è stato recuperato dai 
sommozzatori del Saf. 
Il bimbo, in arresto cardiocircolatorio, è stato affidato ai medici del 118 che, con le manovre di 
rianimazione in corso, lo hanno caricato in elicottero e trasportato all'ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo, dove è stato morto in serata nel reparto di terapia intensiva. Sulla salma è 
stata disposta l'autopsia. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citazioni/bimbo-morto-naviglio-turbigo.html 
 
 
Tragedia della strada: la vittima è il cantante neomelodico Danilo Sparaneo 
Il ragazzo, 20 anni, è rimasto ucciso in un incidente stradale avvenuto stamattina a 
Torre del Greco 
28.10.2017 - Si chiamava Danilo Sparaneo il 20enne di Torre del Greco morto ieri mattina in 
un incidente stradale avvenuto nei pressi dell'ospedale Maresca Stava viaggiando in sella al 
suo scooter insieme ad un amico, quando ha perso il controllo finendo al suolo, in uno schianto 
per le conseguenze del quale è spirato al Maresca poche ore dopo nonostante un'operazione 
chirurgica cui era stato sottoposto. Come riportato dal Meridiano, il giovane aveva un'enorme 
passione per la musica. Era un cantante neomelodico, e si esibiva in numerosi concerti di 
piazze ed in reti locali riportando un gran seguito di pubblico. “A pensare che fra poco usciva 
anche il tuo album - scrive sui social una sua amica - che hai costruito con tanto amore e 
voglia di cantare, perché quello era il tuo unico sfogo in tutto”. Il ragazzo era anche un 
grandissimo tifoso della Turris, la squadra di calcio di Torre del Greco. Resta da chiarire la 
dinamica dell'incidente che lo ha coinvolto. Il ragazzo con lui sullo scooter è rimasto 
miracolosamente illeso dal tragico impatto. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-torre-del-greco-morto-cantante-danilo-sparaneo.html 
 
 
Schianto mortale nell'Alta Padovana: frontale tra due auto, muore una 22enne 
È successo sabato sera a Gazzo Padovano. Sul posto i sanitari del Suem 118, i vigili 
del fuoco e gli agenti della stradale. Per la ragazza alla guida di una Opel Corsa non 
c'è stato nulla da fare, ferito il conducente della Volkswagen Touareg, che è stato 
portato in ospedale 
28.10.2017 - Terribile incidente sabato sera a Gazzo Padovano. Intorno alle 19, per cause in 
corso di accertamento, due auto si sono scontrate frontalmente all'altezza di via Roma. Ad 
avere la peggio è stata Giorgia Bilato 22 enne, di Piazzola sul Brenta, ferito un uomo. La 
squadra dei vigili del fuoco di Cittadella ha messo in sicurezza i mezzi, purtroppo nonostante i 
soccorsi il personale medico del suem 118 ha dovuto dichiarare la morte della ragazza, che 
viaggiava a bordo di un Opel Corsa. Ferito il conducente della Volkswagen Touareg, che è stato 
stabilizzato dal personale sanitario per essere trasferito in ospedale. Sul posto la polizia 
stradale di Padova per i rilievi del sinistro e la deviazione del traffico. 
Fonte della notizia: 



http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/gazzo-via-roma-oggi-28-ottobre-
2017.html 
 
 
Tragedia all'alba a Casoria, si schianta con l'auto contro un muro: morto 
di Domenico Maglione 
28.10.2017 - E' accaduto intorno alle 5,30 in via Boccaccio, la strada che dalla stazione 
ferroviaria di piazza Dante conduce agli svincoli autostradali e all'asse di supporto. L'incidente 
è avvenuto esattamente nei pressi dell'area demaniale oggi occupata dai giovani di 
Terranostra. Un uomo ha perso, a quanto pare, il controllo dell'auto - forse per l'alta velocità e 
la scarsa visibilità - è si è schiantato violentemente contro un muro di recinzione ed è morto 
sul colpo. Sul posto i vigili urbani e i carabinieri della locale stazione per i rilievi del caso.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/casoria_si_schianta_auto_contro_un_muro_un_morto-
3330929.html 
 
 
Incidente in via del Lido a Latina: motociclista perde il controllo, cade e muore 
28.10.2017 - Un uomo è morto a seguito di un incidente stradale avvenuto nel pomeriggio a 
Latina, in via del Lido, nei pressi dell'impianto di depurazione. Per lui sono stati vani i soccorsi 
prestati dai sanitari dell'Ares 118 Le cause dell'incidente sono ancora al vaglio della Polizia 
locale, ma secondo le prime informazioni il motociclista ha perso il controllo del suo mezzo, è 
caduto ed è morto. 
 Si registrano disagi per il traffico sulla strada che conduce dal centro del capoluogo verso il 
mare, al momento chiusa al transito per consentire i rilievi.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/latina/incidente_in_via_del_lido_a_latina_motociclista_perde_il_co
ntrollo_cade_e_muore-3331491.html 
 
 
Drammatico schianto a Lissone, motociclista resta incastrato sotto un'auto: morto un 
uomo 
E' accaduto a Lissone, poco dopo le 13 di sabato in via Matteotti 
28.10.2017 - Drammatico schianto a Lissone sabato nel primo pomeriggio. In via Matteotti 
poco dopo le 13 un incidente stradale ha coinvolto un'auto e una moto e un uomo, il centauro, 
M. B., 44 anni, lissonese, ha perso la vita. Secondo la prima ricostruzione la Yamaha su cui il 
44enne viaggiava si sarebbe schiantata con una Ford in fase di manovra, mentre la vettura 
dalla corsia opposta ha svoltato a sinistra per entrare in un parcheggio situato davanti a un 
condominio. La moto, forse in fase di sorpasso, per la violenza del'impatto, è stata 
scaraventata contro una seconda vettura parcheggiata nel tratto e il centauro è caduto a terra 
ed è finito sotto quest'ultima automobile, restando incastrato sotto il mezzo. Al volante della 
Ford c'era una donna di cinquant'anni, trasportata in codice verde in ospedale da 
un'ambulanza.  In via Matteotti in pochi istanti sono arrivati i vigili del fuoco con diverse 
squadre, i mezzi di emergenza del 118 intervenuti in codice rosso con due ambulanze e 
un'automedica e la polizia locale di Lissone. Purtroppo la situazione è apparsa immediatamente 
più drammatica del previsto: il corpo ormai senza vita del motociclista è stato recuperato a 
fatica dai vigili del fuoco, che hanno lavorato per estrarlo dalle lamiere di una seconda vettura 
parcheggiata.  Al momento non è ancora nota l'esatta dinamica del sinistro che ha provocato la 
morte di un uomo. Sull'episodio sta facendo luce la polizia locale di Lissone, intervenuta sul 
posto per i rilievi.  
Fonte della notizia: 
http://www.monzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/lissone-morto-oggi.html 
 
 
 
Castel Madama, carambola in autostrada: numerose auto coinvolte, 13 i feriti 
28.10.2017 - Drammatico incidente questa mattina poco dopo le 13.15 all'altezza dello 
svincolo per Castel Madama, sull'autostrada A24, in direzione de L'Aquila. Numerose le vetture 



coinvolte, sul posto sono intervenute la polizia stradale con i vigili del fuoco. Per circa due ore 
l'autostrada è rimasta chiusa in entrambe le direzioni di marcia. Il traffico resta, tuttavia, 
congestionato.   Sono almeno 11 le auto - tra cui una moto - rimaste coinvolte. Sul posto i 
vigili del fuoco del comando di Roma e quelli del distaccamento di Villa Adriana con due 
squadre e supporto di autogru. Si contano circa 13 feriti con tre in codice rosso, tra cui un 
neonato. Altri due feriti sono stati trasportati, invece, all'ospedale di Tivoli. Nel dettaglio i feriti 
più gravi sono stati soccorsi dall'eliambulanza Pegaso 21 Aw 169. Si tratta di un bimbo di sei 
mesi che ha riportato un trauma cranico, la mamma di 35 anni anni, anch'essa con trauma 
cranico ma anche toracico e il motociclista. Dopo esser stati stabilizzati dall'equipe sanitaria 
dell'emergenza a bordo dell'elicottero, sono stati condotti con un volo di pochi minuti al pronto 
soccorso del Policlinico Umberto I dove sono stati ricoverati in codice rosso ma non in pericolo 
di vita. Secondo i primi accertamenti, l'incidente è avvenuto all'altezza del restringimento della 
carreggiata, ridotta da alcuni giorni per dei lavori di manutenzione. Un primo tamponamento è 
avvenuto tra due veicoli, si è creata una coda contro la quale si è poi abbattuto l'autoarticolato. 
E' stata riaperta, intanto, la carreggiata dell'A24 in direzione Roma. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/castel_madama_incidente-3331185.html 
 
 
Auto contro camion sulla Palermo-Agrigento, un morto e un ferito 
27.10.2017 - E’ di un morto e un ferito grave, il bilancio di un incidente stradale avvenuto sulla 
statale 189 che collega Palermo ad Agrigento. A scontrarsi, nel tratto di strada fra Comitini e 
Aragona, un’autovettura e un autoarticolato. Una persona ha perso la vita, la vittima è un 
76enne di Milena, in provincia di Caltanissetta, Paolo Scelfo. Un’altra, rimasta gravemente 
ferita, è stata portata al pronto soccorso dell’ospedale “San Giovanni di Dio” di Agrigento. Sulla 
statale 189 sono intervenuti i carabinieri delle stazioni e del comando di Canicattì. L’impatto si 
è verificato al chilometro 53, in territorio di Agrigento. (di Arianna Rotolo) 
Fonte della notizia: 
http://palermo.repubblica.it/cronaca/2017/10/27/foto/auto_contro_camion_sulla_sulla_palerm
o-agrigento_un_morto_e_un_ferito-179509602/1/#1 
 
 
MASCALI: MOTO CONTRO AUTO, MORTO CENTAURO DI 35 ANNI 
27.10.2017 - Incidente mortale oggi intorno alle 7 sulla strada statale 114 tra Fiumefreddo di 
Sicilia e Mascali, in provincia di Catania. E’ morto Francesco Stefanini, 35 anni, di origini 
marchigiane. L’uomo era pizzaiolo, sposato e residente a Fiumefreddo di Sicilia. Secondo una 
prima ricostruzione dei carabinieri, la vittima guidava una Kawasaki 750 che si e’ scontrata con 
una Opel Corsa condotta da una donna di 26 anni, anche lei residente a Fiumefreddo. L’uomo 
e’ morto sul colpo a causa di gravi fratture. I carabinieri della compagnia di Giarre hanno 
effettuato i rilievi. 
Fonte della notizia: 
https://www.95047.it/mascali-moto-contro-auto-morto-centauro-di-35-anni/ 
 
 
ESTERI 
Almeno 31 persone sono morte in un incidente stradale in Nepal 
28.10.2017 - Almeno 31 persone sono morte in un incidente stradale in Nepal, dove un bus 
che stava percorrendo una delle principali autostrade del paese è uscito di strada ed è caduto 
nel fiume Trishuli. Le autorità hanno detto che i sopravvissuti sono riusciti a salvarsi uscendo 
dai finestrini del bus, ma si pensa che diverse persone siano rimaste intrappolate. L’incidente è 
avvenuto vicino a Katmandu, dove i passeggeri stavano tornando dopo essere stati a una festa 
induista nel sud del paese. Gli incidenti stradali in Nepal sono spesso dovuti alla scarsa 
manutenzione dei veicoli e delle strade: lo scorso anno sono morte circa 1800 persone a causa 
di incidenti stradali (in Italia le morti di questo tipo sono state 3283). 
Fonte della notizia: 
http://www.ilpost.it/2017/10/28/31-morti-incidente-nepal/ 
 
 



 
MORTI VERDI  
Travolto da un trattore, muore 61enne 
di Erminio Cioffi 
TARDIANO 28.10.2017 - Un uomo di 61 anni (Michele Calabria), è morto nel pomeriggio di 
oggi dopo essere stata travolto dal trattore che stava guidando. L’incidente è avvenuto a 
Tardiano. Il 61enne si trovava in un terreno quando è rimasto schiacciato dal trattore ed è 
deceduto sul colpo. La salma è stata trasportata nella sala mortuaria del cimitero di 
Montesano. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco del distaccamento di Sala Consilina. 
Alla ricostruzione della dinamica stanno lavorando i Carabinieri della Compagnia di Sala 
Consilina. 
Fonte della notizia: 
https://www.infocilento.it/2017/10/28/travolto-un-trattore-muore-61enne/ 
 
 
Incidente a Romans d'Isonzo: moto contro trattore 
Il centauro, di 45 anni, è rimasto gravemente ferito e ricoverato all'ospedale di Udine 
ROMANS D’ISONZO 28.10.2017 - Grave incidente stradale a Romans d' Isonzo poco prima 
delle 15, in via Nazario Sauro all'incrocio con via 2 Giugno. Una moto e un trattore si sono 
scontrati in prossimità della Trattoria ai due Olmi. Il centauro, un uomo di 45 anni, nell'urto è 
stato sbalzato dal mezzo a una decina di metri dall'incidente. Le sue condizioni sono apparse 
subito critiche. Sul posto sono giunti l'Elisocorsso di Udine, un'ambulanza e l'automedica da 
Gradisca d'Isonzo, oltre ai Vigili del Fuoco e i Carabinieri di Gradisca. Dopo le prime valutazioni 
e cure necessarie il paziente è stato portato all'ospedale di Udine in codice rosso. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilfriuli.it/articolo/Cronaca/Incidente_a_Romans_d-quote-Isonzo-points-
_moto_contro_trattore/2/172572 
 
 
Muore sotto il trattore a 46 anni 
Tragedia sul lavoro a Corciano 
CORCIANO 27.10.2017 - Un uomo di 46 anni, di origine marocchina, è morto travolto dal 
trattore con cui stava eseguendo dei lavori su un uliveto nelle campagne di Castelvieto, una 
frazione di Corciano alle porte di Perugia. Il tragico incidente è avvenuto nella mattinata di 
venerdì 27 ottobre, intorno alle 11. L'uomo era alla guida del pesante mezzo agricolo, quando 
per cause in corso di accertamento, si è ribaltato senza lasciargli scampo. Inutili i soccorsi. Sul 
posto personale dei vigili del fuoco, personale sanitario del 118 e carabinieri.  
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodellumbria.it/quotidiano/corciano/trattore/muore-sotto-il-trattore-46-
anni 
 
 
Calvignano, muore cadendo dal trattore alla tenuta Castel del Lupo 
Sul posto sono intervenuti i carabilieri di Stradella e l'ispettorato del lavoro, tre 
persone trasportate in pronto soccorso  
CALVIGNANO 27.10.2017 - E' morto l'uomo sbalzato dal trattore venerdì mattina nella tenuta 
Castel del Lupo di Calvignano. La vittima, 51 anni, viveva a Borgoratto Mormorolo con la 
moglie e il figlio.  L'incidente è avvenuto intorno alle 7.30. L'uomo, insieme ad altri tre 
dipendenti della tenuta, stava andando nelle vigne a bordo di un trattore: uno alla guida, gli 
altri sul pianale posizionato davanti al trattore, tra due forche. Il mezzo procedeva in discesa 
quando a causa di un forte sobbalzo i tre uomini sono caduti. La vittima è andata a sbattere 
contro un palo di ferro. Le condizioni sono precipitate dopo l'arrivo dei soccorsi, probabilmente 
l'uomo aveva subito una lesione interna. Sul posto sono arrivati l'elisoccorso, l'automedica e 
due ambulanze. Intervenuti anche i carabinieri di Stradella e l'ispettorato del lavoro che hanno 
aperto un'inchiesta. 
Fonte della notizia: 
http://laprovinciapavese.gelocal.it/pavia/cronaca/2017/10/27/news/calvignano-incidente-sul-
lavoro-in-un-azienda-agricola-tre-feriti-1.16045324 



 
 
Un anziano è morto tragicamente, schiacciato da un trattore mentre lavorava sui 
campi 
ROCCADASPIDE 27.10.2017 - Un 73enne originario di Bellizzi stava effettuando dei lavori in un 
fondo di sua proprietà ad agro di Roccadaspide, ma è stato schiacciato da un trattore in 
manovra. Riporta Il Mattino che i freni del mezzo si sono guastati e l’anziano avrebbe tentato 
in tutti i modi di fermarlo, purtroppo è andato a scontrarsi con un cancello durante le manovre 
ed è rimasto ucciso. I soccorsi si sono immediatamente recati sul posto ma non c’è stato nulla 
da fare. I carabinieri di Roccadaspide si sono recati sul posto per compiere i rilievi di rito e 
stabilire le dinamiche dell’incidente. 
Fonte della notizia: 
https://www.booble.it/cronaca/un-anziano-e-morto-tragicamente-schiacciato-da-un-trattore-
mentre-lavorava-sui-campi/ 
 
 
Squillace, incidente tra auto e trattore in loc. "Castellesi"  
di Carmela Commodaro  
SQUILLACE 26.10.2017 - Incidente stradale, questa mattina, sulla strada provinciale 162/2, in 
territorio di Squillace. Erano circa le ore 10, quando, in località “Castellesi”, sulla strada che 
collega il borgo antico con Squillace Marina, si è verificato un impatto tra una Fiat Panda e un 
trattore agricolo. Una squadra dei vigili del fuoco del distaccamento di Soverato è intervenuta 
insieme a personale del Suem 118 e ai carabinieri. I sanitari hanno disposto il trasporto di una 
persona ferita in ospedale. L’intervento dei vigili del fuoco è valso alla messa in sicurezza della 
vettura a prevenzione di un eventuale rischio incendio. I carabinieri della stazione di Squillace 
hanno provveduto ai rilievi di legge. 
Fonte della notizia: 
http://www.soveratiamo.com/cronaca/squillace,-incidente-stradale-una-persona-finisce-all-
ospedale 
 
 
Tragedia sfiorata a Cefalù: agricoltore rimane incastrato nella motozappa, è grave 
Stava arando la terra quando le lame hanno colpito le sue gambe. L'uomo è stato 
liberato dai vigili del fuoco e poi trasferito in elisoccorso a Palermo. I carabinieri 
indagano per accertare la causa dell'incidente 
CEFALU’ 26.10.2017 - Tragedia sfiorata a Cefalù questa mattina intorno alle 10: un 
novantenne è rimasto ferito gravemente mentre stava arando il suo terreno in contrada 
Guarneri, in zona Sant'Ambrogio. Le lame della motozappa, per cause ancora da accertare, lo 
hanno colpito alle gambe ed è stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco per liberarle 
dalla macchina agricola. "Le gambe sono rimaste incastrate - spiegano dalla sala operativa dei 
vigili del fuoco - nella fresa che girava e noi abbiamo tagliato il ferro che usciva dalla pelle". La 
vittima dell'incidente è stata soccorsa dai sanitari del 118 che lo hanno trasportato in 
elisoccorso al Policlinico. Indagini dei carabinieri in corso. 
Fonte della notizia: 
http://www.palermotoday.it/cronaca/incidente-agricoltore-cefalu-26-ottobre-2017.html 
 
 
Incidente con un trattore, muore donna di 26 anni  
Quattro Castella: tragedia in località Case Valle, sulle colline matildiche. L'infortunio 
agricolo si è verificato poco dopo le 11.30. La vittima è Linda Montruccoli  
QUATTRO CASTELLA 22.10.2017 - Tragico infortunio agricolo, intorno alle 11.30, sulle colline 
di Quattro Castella. Una donna di 26 anni, Linda Montruccoli, è deceduta in seguito a un 
incidente avvenuto in via Nino Bixio, nei campi della località denominata Case Valle. Tutta da 
chiarire, ancora, la dinamica di quanto accaduto anche se, dalle prime informazioni, la donna 
sarebbe sbalzata da un trattore, finendo dentro una scarpata. L'intervento dei volontari della 
Croce Rossa di Quattro Castella, giunti sul luogo dell'incidente insieme al personale 
dell'automedica dell'ospedale Santa Maria Nuova e ai vigili del fuoco di Reggio, non è bastato 
per salvare la vita alla ragazza, che è deceduta sul posto. Per le indagini sono intervenuti 



anche i carabinieri di Quattro Castella e il personale dell'Ausl, con i tecnici del Servizio di 
Prevenzione e sicurezza sul lavoro che stanno cercando di ricostruire l'accaduto e accertare 
eventuali responsabilità. 
Fonte della notizia: 
http://gazzettadireggio.gelocal.it/reggio/cronaca/2017/10/22/news/incidente-con-un-trattore-
muore-donna-di-29-anni-1.16023579 
 
 
Il trattore si ribalta mentre lavora la terra: operaio muore a 48 anni 
CORCHIANO 22.10.2017 - Un operaio di 48 anni, Fernando Pilera, è morto per un infortunio 
sul lavoro nella tarda mattinata di domenica 22 ottobre 2017 sotto al trattore, sul quale stava 
lavorando, che si è ribaltato.  Forse per una manovra sbagliata, il mezzo di lavoro 
improvvisamente ha travolto Pilera, procurandogli traumi da schiacciamento che si sono 
rivelati letali. La tragedia è avvenuta in un lotto di terreno in località Pantalone, tra Corchiano e 
Civita Castellana. A dare l’allarme è stata la moglie, non vedendolo rientrare all’ora di pranzo, 
come avrebbe dovuto. Sul posto è subito arrivata un’ambulanza del 118 ed è stato allertato 
anche l’elisoccorso: tutto inutile, i traumi da schiacciamento riportati nel tragico incidente 
erano già costati la vita all’operaio. Sul posto anche i vigili del fuoco e i carabinieri di Civita 
Castellana. Pilera era anche padre di una bambina. 
Fonte della notizia: 
http://corrierediviterbo.corr.it/news/home/298260/il-trattore-si-ribalta-mentre-lavora-la-terra-
operaio-muore-a-48-anni.html 
 
 
Il trattore si rovescia e lo schiaccia  
Gilberto Viroli gestiva insieme alla sorella "La Bazzola", sia il tiro a volo che il 
ristorante  
MELDOLA 22.10.2017 - È morto schiacciato dal trattore che stava guidando. Un destino 
terribile quello di Gilberto Viroli, 62 anni, noto gestore del tiro a volo “La Bazzola” e 
dell’omonimo ristorante che guidava insieme alla sorella. A tradirlo una ripida salita che stava 
percorrendo con il mezzo agricolo: il trattore, forse a causa dell’uscita della marcia, ha iniziato 
ad andare all’indietro, sbalzando il 62enne, poi finito sotto la cabina. È morto sul colpo, 
praticamente sotto gli occhi del cognato che era a poca distanza. Il drammatico incidente si è 
verificato ieri intorno alle 12.30 a Rocca delle Caminate, lungo la strada Provinciale 125 
“Grisignano-Rocca delle Caminate”. In quel campo Viroli aveva un capanno per la caccia, con 
gabbie per uccelli da richiamo. Stava sistemando le ultime cose prima di tornare a casa. 
Secondo quanto ricostruito dai Carabinieri della Compagnia di Meldola, l’uomo si è messo alla 
guida del trattore, prendendo una salita, ma poco dopo qualcosa deve essere andato storto, il 
trattore ha iniziato a retrocedere, prendendo velocità e sbalzando dai comandi l’uomo che è 
caduto, rotolando sotto il mezzo pesante che lo ha schiacciato senza lasciargli alcuno scampo. 
Una fatalità che ha avuto come testimone il cognato che era lì con lui, e che ha confermato la 
sua versione ai Carabinieri intervenuti per i rilievi dell’incidente. Inutili i tentativi di soccorso. 
Sul posto sono arrivate le ambulanze, ma il medico non ha potuto fare altro che constatare il 
decesso, anche perché era stato impossibile liberare Gilberto Viroli dal peso del trattore. Sono 
dovuti intervenire i Vigili del Fuoco per calarsi nel dirupo dove si era fermato il mezzo con la 
sua vittima. Con un cavo metallico sono riusciti a spostare il trattore per permettere il recupero 
della salma. Sono arrivati anche gli operatori della Medicina del lavoro per cercare di fare luce 
su quanto successo. È stato però necessario attendere l’arrivo del medico legale per portare 
via il corpo. Informata della vicenda dai carabinieri anche il sostituto procuratore Federica 
Messina, che ha dato il via libera al trasferimento del cadavere. Ora si cercherà di capire cosa 
possa essere successo in quell’operazione col trattore che poi è costata la vita al 62enne: pochi 
minuti prima era stato visto parlare con qualcuno, poco dopo si è consumata la tragedia. Sul 
luogo dell’infortunio sono subito arrivati i familiari, sgomenti per la tragico morte 
dell’imprenditore, ucciso da quella che era la sua passione, vale a dire preparare il “terreno” 
per la caccia per sè e per gli amici che andavano con lui. Questa volta la sfortuna lo ha fermato 
prima che potesse fare ritorno a casa. La passione per il lavoro che si è trasformata in 
tragedia. 
Fonte della notizia: 



http://www.corriereromagna.it/news/cronaca/22876/il-trattore-si-rovescia-e-lo-schiaccia.html 
 
 
Bimbo morto dopo la caduta dal trattore, tutto il paese consola il nonno 
Non ce l'ha fatta il piccolo di un anno e mezzo. "Immenso dolore, siamo vicini alla 
famiglia" 
LUCCA 22.10.2017 - La famiglia è rimasta a Firenze, al Meyer, dove il piccolo (che è morto in 
seguito alla caduta da un trattore) ha lottato per interminabili ore. Di fronte all’abitazione della 
famiglia, in un paesino in Lucchesia, troviamo un parente che in modo gentile ma fermo 
dichiara: «E’ già molto difficile dover accettare la scomparsa di una persona per vecchiaia o per 
malattia, figuriamoci un bimbo di 13 mesi, il più piccino dell’intera famiglia. Vi chiediamo di 
lasciarci in pace». La famiglia del piccolo ha deciso di custodire entro le mura domestiche il 
proprio, tremendo dramma. Un dramma privato.  Persone stimate e benvolute da tutti nel 
circondario, i componenti della famiglia Cortopassi.  La coppia ha un figlio più grande, di sei 
anni, che era presente al momento dell’incidente, quando il fratellino è caduto dal trattore 
dove era in braccio al nonno.   Il primo pensiero in paese va proprio a lui, il nonno: «Lo 
conosco molto bene, pochi mesi fa abbiamo festeggiato il suo compleanno – racconta un 
compaesano – è una persona buona, molto sensibile, provate e ad immaginare ciò che può 
percepire in questi momenti. Una disgrazia, una tragica fatalità che però a livello psicologico 
può diventare gravosa. Bisognerà stargli tutti vicino. Siamo sconvolti».  Un altro 
compasesano si sintonizza sulla stessa lunghezza d’onda: «Penso di avere la stessa età del 
nonno, più o meno, il mio pensiero quando accadono queste tragedie è per tutta la famiglia ma 
in particolare per colui che ha perduto il suo nipotino. Deve essere un dolore immenso. Le 
nostre parole purtroppo non possono fare nulla, ma se servissero a mitigare la tristezza di 
questa gente, ne saremmo lieti. Immagino però che non sarà così. Quanto verificatosi è una 
ferita ancora molto fresca».  
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/lucca/cronaca/bimbo-caduto-trattore-morto-1.3479702 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Terni, aggredisce i carabinieri lungo Corso Tacito straniero arrestato e subito liberato 
TERNI 28.10.2017 - Controllato nel centro di Terni mentre, con altri tre connazionali, era 
impegnato nel gioco delle tre carte, all'arrivo dei carabinieri li ha minacciati e colpiti con calci e 
pugni, procurando ad alcuni di loro ferite lievi: per questo un nigeriano è stato arrestato per 
resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. La pattuglia del Radiomobile è intervenuta a corso 
Tacito, su segnalazione di vari cittadini: i quattro, utilizzando come tavolo improvvisato uno 
scatolone, erano intenti a esercitare il gioco proibito. Hanno cercato di allontanarsi, ma sono 
stati raggiunti e alla richiesta di fornire i documenti hanno inveito contro i militari, colpendo a 
calci l'autovettura di servizio, per poi minacciarli. Una volta invitati a salire a bordo delle auto 
dell'Arma, hanno opposto resistenza, da cui è scaturita una colluttazione, con protagonista in 
particolare uno di loro.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/umbria/terni_aggredisce_i_carabinieri_lungo_corso_tacito_stranier
o_arrestato_e_subito_liberato-3331394.html 
 
 
Sperona una moto dei carabinieri durante la fuga, bloccato un pescatore di datteri 
Lo spericolato inseguimento è durato oltre 10 chilometri 
28.10.2017 - I Carabinieri di Taranto hanno tratto in arresto per violenza e resistenza a 
Pubblico Ufficiale, danneggiamento, possesso ingiustificato di chiavi alterate o grimaldelli, 
detenzione di organismi marini e disastro ambientale, un 27enne tarantino, con piccoli 
precedenti alle spalle.  In particolare un equipaggio di motociclisti, in forza al Nucleo 
Radiomobile, durante un controllo alla circolazione stradale tra San Vito e Lama, hanno notato 
un’autovettura decidendo di procedere ad un controllo. Il conducente della vettura però, alla 
vista dei Carabinieri, ha accelerato l’andatura nel tentativo di dileguarsi; i militari motociclisti, 
notata la manovra, dopo aver dato l’allarme alla Centrale Operativa del Comando Provinciale 
jonico, che ha fatto convergere in zona altre pattuglie in ausilio, si è posta all’inseguimento del 



fuggitivo. La pericolosa fuga, per le vie di San Vito e Lama, è durata alcuni chilometri durante i 
quali sia i militari motociclisti che quelli a bordo delle autoradio non hanno mai perso di vista 
l’autovettura in fuga; il conducente durate tutto il tragitto, ha messo in atto manovre 
pericolose, imboccando diverse strade contromano, rischiando quindi di mettere in pericolo 
l’incolumità degli utenti della strada ed ha persino speronato una moto quando è stato 
accostato dai militari. La fuga è terminata in via Lilla, dopo ben dieci chilometri di 
inseguimento.  L’uomo alla guida, che vestiva una muta da sub ancora bagnata, è stato 
sottoposto ad una perquisizione personale e veicolare; proprio quest’ultima ha permesso di 
rinvenire, nell’abitacolo del veicolo, circa 5 Kg. di datteri di mare (lithophaga lithophaga) 
nonché attrezzi vari, un martello, una pinza e 2 coltellini, presumibilmente utilizzati dal 27enne 
per asportare gli organismi marini, che venivano anche questi sequestrati e successivamente 
distrutti a mezzo di un auto compattatore dell’AMIU. Condotto in caserma, per le incombenze 
di rito, l’uomo è stato tratto in arresto e successivamente condotto presso la propria abitazione 
in regime di arresti domiciliari. 
Fonte della notizia: 
http://www.tarantobuonasera.it/news/cronaca/614004/sperona-una-moto-dei-carabinieri-
durante-la-fuga-bloccato-un-pescatore-di-datteri 
 
 
Melito Irpino, non si ferma all’alt e investe un carabiniere: centauro 16enne nei guai  
Sia il centauro che il militare sono stati trasportati al pronto soccorso di Ariano 
Irpino. Il giovane era sprovvisto di patente di guida e la moto priva di targa ed 
assicurazione 
28.10.2017 - I Carabinieri della Compagnia di Ariano Irpino hanno denunciato in stato di 
libertà un ragazzo che, in sella ad una moto da cross, non si fermava all’“alt”. È accaduto ieri 
sera a Melito Irpino: i Carabinieri della Stazione di Grottaminarda, nel corso di un posto di 
controllo hanno notato un motociclista senza casco sopraggiungere a forte velocità. Intimato 
l’“alt”, il conducente del mezzo, nell’effettuare manovra allo scopo di eludere il controllo e 
guadagnarsi la fuga, cadeva ed investiva il militare.  I successivi accertamenti hanno permesso 
di appurare che il giovane, 16enne del luogo, era sprovvisto di patente di guida mentre la 
moto era priva di targa ed assicurazione. Sia il carabiniere che il centauro sono stati trasportati 
dal 118 presso l’ospedale di Ariano Irpino per le ferite riportate, giudicate guaribili con 
prognosi rispettivamente di giorni 15 e giorni 7. Alla luce delle evidenze emerse, per il 16enne 
è scattata la denuncia in stato di libertà alla Procura della Repubblica di Benevento, anche per 
il reato di resistenza a Pubblico Ufficiale. 
Fonte della notizia: 
http://www.irpiniafocus.it/cronaca/16513-melito-irpino-non-si-ferma-all-alt-e-investe-un-
carabiniere-centauro-16enne-nei-guai 
 
 
Agenti accerchiati da 60 persone 
Cercano di ostacolare perquisizione di un 29enne, poi arrestato 
TARANTO, 27 OTT - Una pattuglia di poliziotti della sezione Volanti di Taranto è stata 
accerchiata da una sessantina di persone durante il controllo di un 29enne che era stato 
bloccato dopo aver ignorato l'alt e aver speronato l'auto di servizio degli agenti. In manette è 
finito il 29enne pregiudicato Antonio Catapano, accusato di lesioni, violenza, resistenza, 
minaccia, oltraggio a pubblico ufficiale, ricettazione. Nella sua auto, una Smart, fermata dopo 
un inseguimento, i poliziotti hanno recuperato una mazza da baseball e una busta di carta con 
16.500 euro circa in banconote. Mentre gli agenti erano impegnati a fermare il fuggitivo, che 
ha opposto una ferma resistenza, sono stati accerchiati da una sessantina di persone che, con 
fare minaccioso, hanno cercato di ostacolare il fermo dell'uomo posizionando anche cassonetti 
lungo la strada. Con l'arrivo di tutti gli altri equipaggi presenti sul territorio, i poliziotti hanno 
arrestato il giovane e sequestrato denaro e l'auto. Alcuni dei sessanta sono stati identificati. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/10/27/agenti-accerchiati-da-60-
persone_08b89418-1023-4c45-b6bb-15bf34c99e03.html 
 
 


